“Fahrenheit”

frammenti per una liturgia dissacrante
progetto e regia Gianni Abbate

Una produzione Teatro Null - Teatro del Melograno

L’idea di questo spettacolo prende spunto dal film di fantascienza, oramai un vero e proprio cult movie, “Fahrenheit 451” di Truffaut, tratto dall’omonimo romanzo del 1953 di Ray Bradbury. La trama sintetica di questo film è che, in un ipotetico futuro, lo Stato ha messo al bando i libri. Esiste solo ed esclusivamente la televisione, “Il grande Fratello”, naturalmente sotto il totale controllo dello Stato. La Cultura è vista come eversiva, quindi messa al bando e perseguitata. 

A questo punto, per preservare parte del patrimonio culturale dell’uomo dalla totale scomparsa e oblio, una piccola comunità si è rintanata in un bosco. Qui, lontani dal controllo del potere centrale, ogni singolo elemento si è fatto custode di un autore e di un suo libro. In che modo? Imparando il libro a memoria e recitandolo, in gran segreto, per un pubblico di seguaci. 

Ecco, quest’immagine ha stimolato la nostra fantasia, per costruire un evento in un ipotetico futuro dove il teatro, quello che fa pensare e riflettere, è stato messo al bando dalla società. Così gli spettatori, del nostro Fahrenhait, saranno commensali di una cena molto particolare, dove i camerieri lentamente si sveleranno essere attori e il cuoco un drammaturgo, che per sfuggire alla persecuzione improvvisano cene a base anche di teatro.

Monologhi e dialoghi teatrali si alterneranno a momenti più intimi in cui gli attori offriranno in pasto i loro ricordi personali, il tutto condito dal grottesco e dalla graffiante ironia che la situazione fa scaturire. 

Partecipano al progetto: Gianni Abbate, Giovanni d’Artibale, Manuela Fioravanti, Lidia di Girolamo, Andrea Maurizi. 

Durata: un’ora e trenta minuti.

Fahrenheit
Esigenze tecniche:  

Abbiamo bisogno solo di uno spazio idoneo con un’unica tavolata e una bombola. Un tavolo dove cucinare e acqua corrente. Per il resto: cibo stoviglie pentolame, fuochi, portiamo tutto noi, tranne il vino. 

Lo spazio deve essere disponibile dalla mattina!

Numero massimo partecipanti: 29 spettatori-commensali.

Potenza impegnata: 5 Kw max
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